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Scoperta
proteina
contro
l’Aids
Un nuovo passo in avanti
nella lotta all’Aids è stato
compiuto all’Università di
Ginevra: alcuni ricercatori
dell’ateneo elvetico hanno
messo a punto una nuova
sostanza che permette di
bloccare nelle cellule la
porta di ingresso del virus
Hiv. La preparazione di un
farmaco che utilizzi la
nuova sostanza, una
proteina chiamata Aop-
rantes, richiederà tuttavia
ancora diversi anni. Il
numero di domani della
rivista «Science» dedicherà
un articolo a questa nuova
scoperta, ma già oggi il
direttore esecutivo del
programma delle nazioni
unite sull’Aids (Unaids),
Peter Piot, ha definito
«promettenti» i risultati
ottenuti dai primi test. «Ma
attenzione - ha insistito -
l’epidemia dell’Aids non è
sconfitta». Concepita dal
professore Robin Offord
del dipartimento di
biochimica dell’ateneo
ginevrino e messa a punto
in collaborazione con
colleghi di altri paesi, la
proteina è stata
sperimentata con successo
presso l’Institut of Cancer
Research di Londra.
Secondo i riceratori,
l’«Aop-rantes» ha un modo
d’azione diverso da quello
dei farmaci attualmente in
uso per lottare contro
l’Aids: blocca la porta di
ingresso del virus nella
cellula, «mentre i farmaci di
cui disponiamo
attualmente uccidono il
virus quando questo è già
entrato nella cellula.
Tuttavia - ha ammonito
Piot - la strada da
percorrere è ancora lunga
e le speranze di una rapida
vittoria contro il virus sono
premature».

Il presidente Clinton ammette che per 40 anni sono stati usati cittadini inconsapevoli. «Chiederò scusa»

400 afroamericani furono cavie ignare
di cinici esperimenti sulla sifilide
Dagli anni trenta fino agli anni settanta un cospicuo gruppo di persone fu utilizzata dai medici per comprendere quale sia
l’evoluzione di questa terribile malattia in soggetti non curati. Ora la comunità nera chiede un monumento alla vittime.

45 milioni d’anni fa

Una catena
montuosa
di 15mila
chilometri

Durante la Depressione, dei dottori
dissero a Herman Shaw, professione
contadino, che stavano per dare ini-
zio ad un nuovo programma gover-
nativograziealqualeavrebbe ricevu-
to le migliori cure mediche disponi-
bili. In realtà si trattava del program-
ma «Studio sulla Sifilide Tuskegee»,
nel quale su Shaw e altri 398 neri,
vennero studiati gli effetti della sifili-
de, senza che agli interessati venisse
detto che erano affetti dalla malattia
e senza che venissero curatti per que-
sto. Adesso, 25 anni dopo quello stu-
dio, il governo federale degli Stati
Uniti chiederà scusa a Shaw e a tutti
quelli ai quali non è mai stato detto
quello che veniva fatto loro. «Sono
sopravvissuto, e per questo ringrazio
il Signore», ha affermato Shaw, se-
condoilqualelescusedelgovernosa-
rebbero una grande consolazione. Al
vecchiocontadinodell’Alabamapia-
cerebbe anche che venisse eretto un
monumento in onore di tutti iparte-
cipanti al programma: «così i nostri
figli, i nipoti e i pronipoti potranno
vederecosaabbiamopatito».

Pocheoredopochegliottosoprav-
vissuti e le famiglie di quelli chesono
morti durante la ricerca, si erano ra-
dunati presso la chiesa battista Shi-
loh per chiedere che venisse chiesta
loro scusa, la Casa Bianca ha annun-
ciato che presto lo avrebbe fatto. «Il
PresidenteBillClintonritienecheciò
che è avvenuto rappresenti una ver-
gogna per la nostra memoria e per
questovuoleporvirimedio»,hafatto
sapere da Washington la portavoci
delpresidente,MaryEllenGlynn.

Nell’esperimento Tuskegee, il ser-
vizio sanitario degli Stati Uniti con-
tattò circa 600 persone in un’area - lo
stato dell’Alabama - in cui la sifilide
eramoltodiffusa, echiese lorodipar-
tecipare al nuovo programma. Fra il
1932e il1972,399individui fraquel-
licontattaticheavevanolasifilidefu-
rono studiati per vedere come la ma-
lattiasidiffondevaeuccideva.

Questi uomini non hanno mai sa-
putonédiessereoggettodistudio,né
che a loro non veniva data la penicil-

lina, anche quando questa divvenne
un trattamento standard nel 1947,
ma solo un placebo. Shaw venne an-
che allontanato dall’ospedale di Bir-
mingham verso la fine del 1940 e gli
vennero negate lecure di cuiavrebbe
avuto bisogno, perché era una delle
«cavie»dellostudio.

Gliotto sopravvissuti - ilpiùgiova-
nedeiqualiha87anni - si sonoriuni-
ti nella chiesa (una di quelle dove
vennero reclutati i neri per lo studio
governativo) per chiedere al presi-
dente le sue scuse. Erano anni che la
comunità afroamericana chiedeva le
scuse ufficiali, mai pronunciate da
nessuna amministrazione. «Siamo
d’accordo su un fatto, che qualsiasi
cosaaccadaadessononpuòcancella-
re il danno subito, ma può aiutare e
far sentire meglio questi uomini se
verràriconosaciutochesonostatifat-
ti alcuni errori», afferma Fred Gray,
l’avvocato chehacitatoconsuccesso
il governo dopo che lo studio fu reso
noto nel 1972 da un articolo dell’As-
sociated Press. L’azione legale pro-
mossa da Gray e che coinvolgeva
un’interaclassesociale, furisoltafuo-
ri dall’aula giudiziaria e il governo,
senza ammettere di aver commesso
l’errore, ha pagato approssimativa-
mente 10 milioni di dollari a più di
6000 vittime e ai loro eredi, a partire
dal1973.

Sull’esperimento la Hbo ha realiz-
zato un film dal titolo «I ragazzi di
Miss Evers», che ha suscitato molte
polemiche ed è stato molto criticato
dai sopravvissuti in quanto si tratte-
rebbe di una mistificazione dei fatti.
Nel filmato, ad esempio, viene ritrat-
to come supervisore dello studio un
mediconero.Secondoisopravvissuti
nella ricercaeranocoinvolti solome-
dicibianchi.Mailproduttoredi«I ra-
gazzi di Miss Evers», Kip Konwiser,
smentisce seccamente queste affer-
mazioni.Eglisostienechedalladocu-
mentazione in suo possesso risulta
che furono diversi i medici neri che
assistetteroallostudio.

Liliana Rosi

«La madre di tutte le montagne»
si estendeva un tempo ininterrot-
taperbenquindicimilachilometri
dalla Spagna attraverso Europa e
Asia, incorporando le Alpi, il Cau-
caso e l’Himalaya, fino alla Nuova
Zelanda.

Lo sostengono due geologi au-
straliani nell’ultimo numero della
rivista scientifica britannica New
Scientist. I due geologi hanno sco-
perto in siti-chiave in Europa e nel
Pacifico segni rivelatori come sci-
sti blu ed eclogiti (che si formano
rispettivamente dal basalto e dal
fango).

Secondo Gordon Lister e Tim
Rawling, del centro di ricerca sulla
crosta terrestredell’universitàMo-
nash di Melbourne, la sconfinata
catena si creò quarantacinque mi-
lionidi anni fa,mentre frammenti
del supercontinente Gondwana
(di cui l’Australia è una parte) si
scontravano con un superconti-
nente a Nord. Altre montagne na-
scevano mentre una grande sezio-
ne della crosta terrestre, la piastra
tettonica indo-australiana, si
muovevaversoNord-Est.

Da lì la piastra si sarebbe immer-
sasottolamassaterrestreeurasiati-
cainunprocessodisubduzione.

L’esistenza di una catena mon-
tagnosa attraverso due emisferi
spiegherebbe igrandi misteridelle
migrazioni soprattutto di piante.
Troverebbe una spiegazione, così,
ad esempio, il fatto che il faggio
sempreverde chiamato «Northo-
fagus» e tipico dell’emisfero set-
tentrionale si sia potuto diffonde-
re dai tropici alla Nuova Caledo-
nia.

Secondo Lister e Rawling, la ca-
tena montagnosa cominciò a sud-
dividersi circa quaranta milioni di
annifa, inconseguenzadell’attivi-
tà sismica e dello stesso processo
tettonico che l’aveva creata, arri-
vando a formare poi le diverse ca-
tenedimontagnecheoravediamo
attraversare il pianeta da un emi-
sferoall’altro.

Tumore al seno
Più casi
meno decessi

Sono in aumento i casi di
tumore al seno in Europa,
ma si muore di meno che in
passato e se verrà estesa in
tutto il territorio nazionale
l’indagine mammografica
di massa, «fra una
quindicina d’anni il tumore
del seno potrà essere
considerato un problema
del tutto secondario, così
come è divenuto
secondario, con l‘
estensione del “pap test”, il
tumore all’utero». Lo ha
detto ieri a Milano Umberto
Veronesi nel corso di un
incontro di aggiornamento
sull‘ epidemiologia del
tumore della mammella
promossa dal «Forum
Europa Donna», movimento
di opinione che si batte per
avere incisivi programmi di
prevenzione contro la
diffusione di questa
malattia. L’incidenza di
questo tumore oggi in Italia
è di 30 mila casi l‘ anno, di
cui circa 2/3 guariscono.
Esso è «in aumento in tutta
Europa (si stima che
nell’anno 2000 nell’Unione
europea verranno
diagnosticati 324.000 nuovi
casi, contro i 255.000
diagnosticati nel 1995) - ha
aggiunto - perché le donne
si sposano sempre più tardi,
hanno figli sempre più
avanti negli anni e allattano
di meno: il seno sta
diventando un organo in
disarmo e si ammala di più».

«Mal franzese»
o morbo napoletano?

La sifilide è una malattia a trasmissione sessuale causata da un
batterio, ha un andamento cronico caratterizzato da tre fasi
progressive, che portano alla fine ad un danno irreparabile del
sistema nervoso centrale e successiva morte. La malattia, la cui
diffusione è ancora alta e anzi in aumento nei Paesi occidentali, è
oggi ben controllata dalla terapia antibiotica. La malattia deve il
suo nome ad un veronese, medico e poeta rinascimentale,
Girolamo Fracastoro che scrisse un poemetto di oltre mille versi
in latino intitolato «Syphilis sive de morbo gallico», ovverosia
«Sifilo o del morbo gallico». All’epoca di Fracastoro, infatti, la
sifilide veniva chiamata in Italia mal franzese o, più dottamente,
morbo gallico. Di certo, in Italia arrivò attorno al 1494 dopo le
lotte delle armate di Francia e Spagna per il possesso del Regno
di Napoli. Per i francesi la malattia era il morbo napoletano.

La denuncia in un convegno a Londra

Per l’epatite C l’Italia
ha un record europeo
Nel nostro paese colpisce più dell’un per cento della
popolazione contro lo 0,5 per cento del Nord Europa DAL DELTA  DEL MEKONG

AL GOLFO  DEL TONCHINO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da  Roma il 7 maggio-30 luglio e 6
agosto
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti)
Quota di partecipazione:
maggio lire 3.990.000
luglio e agosto lire 4.360.000
Visto consolare L. 55.000
(supplemento su richiesta per partenza da altre
città  italiane)
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Ho Chi Minh
Ville (Cu Chi-My Tho)-Danang-Hoian(My Son)-
Huè(Hanoi)-Halong-Hanoi-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni in aereo e in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4
e 3 stelle a Hoian, sette giorni in pensione
completa, tre giorni in mezza pensione e il
pernottamento a Kuala Lumpur, tutte le visite
previste dal programma,l’assistenza della
guida nazionale vietnamita di lingua italiana, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELLA CINA
DELLE GRANDI CITTÀ

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 12 e il 30
luglio-6 agosto e il 6 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione:
partenza del 12 luglio lire 4.300.000 del 30
luglio e agosto lire  4.720.000 
settembre lire 4.490.000
(supplemento su richiesta per partenza da altre
città  italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xian-Guilin-
Hangzhou-Shanghai-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma, Milano e all’estero, il visto
consolare, i trasferimenti interni in treno, aereo
e con pullman privati, la sistemazione in
alberghi a 5 e 4 stelle, la pensione completa (la
mezza pensione il giorno dell’arrivo), tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza
della guida nazionale cinese di lingua italiana e
delle guide locali, un accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA
DELLA SETA

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma l’11 giugno-6
agosto-3 settembre e 15 ottobre
Trasporto con volo di linea.

Durata del viaggio  18 giorni  (16 notti).
Quota di partecipazione:
giugno lire 5.600.000 
agosto lire 5.900.000
settembre e ottobre lire 5.650.000
(supplemento su richiesta per partenza da altre
città  italiane) 
Itinerario: Italia/Pechino-Urumqi-Kashgar-
Urumqi-Turfan (Liuyuan)-Dunhuang-Lanzhou
(Bin Lin Si)-Xian-Pechino/italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma, Milano e all’estero, i
trasferimenti interni in treno, in aereo e con
pullman privati, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle e nei migliori
disponibili nelle località minori (3 stelle), la
pensione completa, tutte le visite previste dal
programma,l’assistenza della guida nazionale
cinese di lingua italiana e delle guide locali,un
accompagnatore dall’Italia.

LA TERRA  DI KUBILAI
(viaggio in Cina e Mongolia)

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 12 luglio-6 e
23 agosto- 6 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione:
partenza di luglio e 23 agosto lire 3.800.000
partenza del 6 agosto lire 4.050.000
partenza del 6 settembre lire 3.900.000
(supplemento su richiesta per partenza da altre
città italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Hohot-Prateria
Mongola-Datong-Taiyuan-Xian-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma, Milano e all’estero,il visto
consolare,i trasferimenti interni in treno, in
aereo e con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, e nei
migliori disponibili nelle località minori, la
sistemazione in yurte a 4 letti nella Prateria
Mongola,la pensione completa (la mezza
pensione il giorno dell’arrivo), tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali e della guida nazionale cinese di
lingua italiana,  un accompagnatore dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO DEL
CREMLINO E IL TESORO

DEGLI SCITI
(Viaggio a Mosca e San Pietroburgo)

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano il 26 aprile- 14 giugno-12
luglio- 9 e 23 agosto- 6 settembre
Trasporto con volo Alitalia e Swissair

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione:
aprile  lire 2.050.000 giugnio luglio agosto
settembre lire 2.130.000 supplemento partenza
9 agosto lire 120.000 visto consolare lire
40.000 supplemento partenza da Roma  lire
45.000
L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo /
Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma, Milano e all’estero, il
trasferimento da Mosca a San Pietroburgo in
treno, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione
completa, l’ingresso al gran Palazzo del
Cremlino, due ingressi al Museo Hermitage,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali russe di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLA CINA

DELLE GRANDI DINASTIE
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 14 giugno -
12 luglio 9 agosto e 4 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (10 notti)
Quota di partecipazione
giugno e luglio L. 3.500.000
agosto L. 3.920.000
ottobre L. 3.520.000
(supplemento su richiesta per partenza da altre
città italiane)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang-Shanghai-
Nanchino-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, il
visto consolare, i trasferimenti interni in treno,
aereo e in pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa (la mezza pensione il
giorno di arrivo), tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida nazionale
cinese di lingua italiana e delle guide locali, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO
NELLO YEMEN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 4 giugno-9 luglio-6
agosto-10 settembre
Trasporto con volo di linea 
Quota di partecipazione L. 2.990.000
Supplemento partenza 6 agosto L.
140.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città  italiane)

L’itinerario: Italia/Sana’a (Wadi Dhahr-Thula-
Hababa-Shibam-Kawkaban-Dhamar Ibb-
Jiblah) - Taizz (Zabid-Bayt Al Faqih)-Hodeidha
(Manakhah - Hoteib - Al Hajjrah) - Sana’a
(Baraqish - Marib) / Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma e all’estero, il visto
consolare, i trasferimenti interni in pullman e
fuoristrada, la sistemazione in camere doppie
in alberghi a 5 e 3 stelle, la  pensione
completa, tutte le visite previste dal
programma,l’assistenza delle guide locali
yemenite di lingua italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO
IN SIRIA FRA STORIA

E BELLEZZA
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 9 giugno- 7 luglio- 4
agosto - 8 settembre e 13 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione
giugno luglio settembre e ottobre
L.3.400.000 agosto L. 3.730.000
(supplemento partenza da altre città italiane su
richiesta)
L’itinerario: Italia/Damasco (Malula-Krak dei
Cavalieri-Amrit) -Safita (Tartus-Marqab-Ugarit-
Haffe)-Latakia (Al Bara-Apamea-Ebla)-Aleppo
(San Simeone-Ain Dara-Rasafa-Jabar-Raqqa-
Halabiyyedh)-Deir Ez Zor (Dura Europs-Mari)-
Palmyra-Hama-Damasco (Shahba-Qunawat-
Suweida-Bosra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma e all’estero,  il visto
consolare, i trasferimenti interni con pullman
privati , la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo) con le cene in
albergo, gli ingressi alle aree archeologiche e
ai musei, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali siriane di lingua
italiana e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

GIORDANIA
L’ARCHEOLOGIA LA
STORIA E IL GOLFO DI

AQABA
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 19 giugno-17 luglio-7
agosto-18 settembre e 2 ottobre
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione L. 3.040.000
supplemento partenza 7 agosto L. 120.000
(supplemento su richiesta per partenza
da altre città  italiane)
L’itinerario: Italia/Amman (Jerash-Ajlun-Mar
Morto-Pella-Madaba-Monte Neboumm el
Rasas)/Petra-Aqaba (Wadi Rum)-Amman/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Roma e all’estero,  i trasferimenti
interni con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 stelle, la mezza
pensione, l’ingresso alle aree archeologiche e
ai musei, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane di lingua
italiana o inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

LA COSTA
LA SIERRA E

LA SELVA AMAZZONICA
(La natura, la storia e l’archeologia del Perù)

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma l’8 agosto
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione L. 5.470.000
L’itinerario: Italia/Lima (via Bogotà)-Puerto
Maldonado-Cusco (Pisasc-Ollantaytambo)-
Yucai (Machu Picchu)-Cusco (Juliaca)-Puno-
Arequipa-Nasca-Paracas-Lima/Italia (via
Bogotà)
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni in aereo e con pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 3 e 5 stelle, la sistemazione in lodge
a Puerto Maldonado, la mezza pensione e due
giorni in pensione completa, gli ingressi ai
musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle
guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia.

I VIAGGI PER I LETTORI
IL VIETNAM, LA CINA, LA RUSSIA, LO YEMEN, IL MEDIORIENTE E IL SUDAMERICA

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LONDRA. Siamo un grande serba-
toio di virus dell’epatite C. Noi eu-
ropei e, soprattutto, noi italiani. Si
parla già di una nuova epidemia.
Perusareunlinguaggiopiùspecifi-
coe corretto, si può dire, con le pa-
role di un esperto di fama interna-
zionale come Mario Rizzetto, del-
l’Ospedale delle Molinette di Tori-
no (scopritore a sua volta di un vi-
rus delle epatiti, ilD) checi si trova
di fronte «al problema medico-
epatologico più importante nei
paesiindustrializzati».

L’allarmevienedaglistessiorga-
nismicomunitari.Dopoaverinca-
ricato, infatti, la Rete nazionale di
sanità pubblica francese di effet-
tuare uno studio sulla malattia, la
Commissione europea ha diffuso
dei risultati che sono a dir poco
preoccupanti: sono circa cinque
milioni le persone colpite dall’in-
fezione da virus C nei quindici
paesidell’Unione.

Iltassoglobaledeicasièdello0,9
per cento della popolazione, ma i
dati divergono a seconda della zo-
na geografica. È un tema caldo di
discussione, che ha aperto ieri a
Londra un’importante assise, pre-
senti oltre duemila esperti, il tren-
taduesimo congressodell’Associa-
zione europea per lo studio del fe-
gato.

Così, nel Nord - Finlandia, Sve-
zia, Olanda e Danimarca - l’infe-
zione è inferioreallo0,5percento;
nell’Europacentrale-Austria,Ger-
mania, Belgio, Gran Bretagna,
Lussemburgo, IrlandaePortogallo
- è compresa tra lo0,5e l’1percen-
to; nel Sud - Italia, Francia, Spagna
e Grecia - è superiore all’1 per cen-
to.

Ma è, appunto, il nostro paese
quellochestapeggio: l’Italiavanta
il non invidiabile tasso del 3 per
cento di prevalenza dell’infezione
nella popolazione, con «sacche»

isolate fino al 10-13 per cento nel
Meridione. Senza, peraltro, che si
conoscano i reali motivi di un così
vistoso fenomeno. Si può solo os-
servare - afferma Mario Rizzetto -
che la C non fa eccezione e segue,
come tutte le epatiti, un gradiente
diprevalenzachevadaNordaSud.

Del resto, questo «nuovo» ger-
me - nuovo perché si è riusciti a
identificarlosoloalla finedeglian-
ni Ottanta - èpermolti aspettiuno
sconosciuto: dopo aver superato
l’epoca delle trasfusioni infette e
constatato che il contagio per via
sessuale è più scarso, meno sicuro
delvirusB,cisichiedeancoraquali
siano esattamente tutte le vie di
trasmissione, limitandosi a sugge-
rire, come unica barriera preventi-
va efficace per il C, di evitare i con-
tatti promiscui. Resta anche un
problemaapertoilcarattere«silen-
te»dell’inflazione.

«L’imponenza dei numeri - fa
notare, infatti, Mario Rizzetto - è
mitigata dalla lunga storia natura-
le della malattia, che comporta un
decorso medio di 15-20 anni pri-
ma di evolvere verso la cirrosi. Co-
sì, molti pazienti muoiono prima
divecchiaiaodialtremalattie».

Ciò non toglie che, malgrado
questo sconto», la cirrosi da epati-
te C resti la patologia epatica che
più si riscontra nei centri di tra-
pianto.L’unica soluzioneterapeu-
tica è data dall’interferone. A Lon-
dra è stato presentato il primo stu-
dio che sembra far entrare ormai
nella farmacopea l’interferone. Fa
notare il virologo Ferdinando
Dianzani,chehadedicatoaquesto
sistema biologico moltissimi stu-
di, cheè, traquelle finorascoperte,
«l’unica citochina che è stata im-
piegata su larga scala e che hadato
risultatisoddisfacenti».

Giancarlo Angeloni


